[bookmark: _GoBack]CELEBRAZIONE DELLA PAROLA
nel ricordo di tutti i defunti

al cimitero


RITI DI INIZIO

Quando l’assemblea si è radunata si esegue il canto Io sono la risurrezione e la vita UnL 137 (o un altro canto)

Il Celebrante:
Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo. Amen.

La pace sia con voi.
E con il tuo spirito.

Segue una breve monizione:
Fratelli e sorelle carissimi,
la santa Chiesa, nostra madre, 
dopo aver celebrato con gioia e fede nell’Eucaristia
la festa e il trionfo di tutti i Santi, 
che già godono nella gloria la visione beata di Dio,
e averne invocato la loro intercessione,
guarda anche con affetto e speranza a tutti coloro che, 
passati da questa vita, gemono ancora nel Purgatorio,
ed eleva il suo suffragio affinché tutti i fedeli defunti
abbiano a conseguire la gloria del Paradiso
in unione con i Santi e i Beati della celeste Gerusalemme.

Preghiamo insieme Dio, nostro Padre,
perché conceda anche a noi 
di camminare in santità di vita,
in piena comunione con la Chiesa,
per raggiungere nella gloria 
quanti ci hanno preceduto nella fede.

Momento di silenzio.

Nella tua bontà, o Padre, 
ascolta le preghiere che ti rivolgiamo, 
perché cresca la nostra fede 
nel Figlio tuo risorto dai morti 
e si rafforzi la speranza 
che i tuoi fedeli risorgeranno a vita nuova. 
Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio, 
e vive e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo, 
per tutti i secoli dei secoli.
Amen.

LITURGIA DELLA PAROLA

Dal libro di Giobbe.						19,1.23-27a

Rispondendo Giobbe prese a dire: «Oh, se le mie parole si scrivessero, se si fissassero in un libro, fossero impresse con stilo di ferro e con piombo, per sempre s'incidessero sulla roccia! Io so che il mio redentore è vivo e che, ultimo, si ergerà sulla polvere! Dopo che questa mia pelle sarà strappata via, senza la mia carne, vedrò Dio. Io lo vedrò, io stesso, i miei occhi lo contempleranno e non un altro».
Parola di Dio.
Rendiamo grazie a Dio.

Salmo Responsoriale					Dal Sal 26 (27)

R. Il Signore è mia luce e mia salvezza.

Il Signore è mia luce e mia salvezza:
di chi avrò timore?
Il Signore è difesa della mia vita:
di chi avrò paura? R.

Una cosa ho chiesto al Signore, questa sola io cerco:
abitare nella casa del Signore tutti i giorni della mia vita,
per contemplare la bellezza del Signore
e ammirare il suo santuario. R.

Ascolta, Signore, la mia voce.
Io grido: abbi pietà di me, rispondimi!
Il tuo volto, Signore, io cerco.
Non nascondermi il tuo volto. R.

Sono certo di contemplare la bontà del Signore
nella terra dei viventi.
Spera nel Signore, sii forte,
si rinsaldi il tuo cuore e spera nel Signore. R.
 
Dalla lettera di san Paolo apostolo ai Romani. 	5, 5-11

Fratelli, la speranza non delude, perché l'amore di Dio è stato riversato nei nostri cuori per mezzo dello Spirito Santo che ci è stato dato. Infatti, quando eravamo ancora deboli, nel tempo stabilito Cristo morì per gli empi. Ora, a stento qualcuno è disposto a morire per un giusto; forse qualcuno oserebbe morire per una persona buona. Ma Dio dimostra il suo amore verso di noi nel fatto che, mentre eravamo ancora peccatori, Cristo è morto per noi. A maggior ragione ora, giustificati nel suo sangue, saremo salvati dall'ira per mezzo di lui. Se infatti, quand'eravamo nemici, siamo stati riconciliati con Dio per mezzo della morte del Figlio suo, molto più, ora che siamo riconciliati, saremo salvati mediante la sua vita.
Non solo, ma ci gloriamo pure in Dio, per mezzo del Signore nostro Gesù Cristo, grazie al quale ora abbiamo ricevuto la riconciliazione.
Parola di Dio.
Rendiamo grazie a Dio.

Acclamazione al Vangelo					Gv 6,40

Alleluia, alleluia, alleluia.
Questa è la volontà del Padre mio:
che chiunque vede il Figlio e crede in lui abbia la vita eterna; e io lo risusciterò nell'ultimo giorno, dice il Signore. 

Alleluia.

Vangelo								Gv 6, 37-40

Il Signore sia con voi.
E con il tuo spirito.
Dal Vangelo secondo Giovanni.
Gloria a te, o Signore.
In quel tempo, Gesù disse alla folla: «Tutto ciò che il Padre mi dà, verrà a me: colui che viene a me, io non lo caccerò fuori, perché sono disceso dal cielo non per fare la mia volontà, ma la volontà di colui che mi ha mandato. E questa è la volontà di colui che mi ha mandato: che io non perda nulla di quanto egli mi ha dato, ma che lo risusciti nell'ultimo giorno. Questa infatti è la volontà del Padre mio: che chiunque vede il Figlio e crede in lui abbia la vita eterna; e io lo risusciterò nell'ultimo giorno».
Parola del Signore.
Lode a te, o Cristo.
 
OMELIA

PROFESSIONE DI FEDE

Signore, stiamo pregando tra le tombe dei nostri morti, estrema dimora del loro corpo; noi ci troviamo qui, attorno a ciò che di loro è rimasto. Posiamo gli occhi sulla croce e con fede tremante diciamo: questa non è la fine e tu, Dio nostro, non sei un Dio dei morti, ma dei viventi. Per questo diciamo:

Io credo in Dio, Padre onnipotente, 
creatore del cielo e della terra; 
e in Gesù Cristo, suo unico Figlio, nostro Signore, 
il quale fu concepito di Spirito Santo, 
nacque da Maria Vergine, patì sotto Ponzio Pilato, 
fu crocifisso, morì e fu sepolto; discese agli inferi; 
il terzo giorno risuscitò da morte; salì al cielo, 
siede alla destra di Dio Padre onnipotente;  
di là verrà a giudicare i vivi e i morti.
Credo nello Spirito Santo, la santa Chiesa cattolica, 
la comunione dei santi, la remissione dei peccati, 
la risurrezione della carne, la vita eterna. Amen.

Canto: Io credo, risorgerò.
Nel frattempo il celebrante asperge e incensa le tombe, stando fermo, quindi conclude dicendo:  

L’eterno riposo dona a loro, o Signore, e splenda ad essi la luce perpetua. Riposino in pace. Amen.

PREGHIERA DEI FEDELI 

A Cristo, morto, sepolto e risorto per la nostra salvezza, 
affidiamo con fede e fiducia la preghiera unanime 
per tutti i fratelli e le sorelle che sono morti, 
specialmente per quanti riposano in questo cimitero,
e per noi in cammino sulla terra verso la patria del Cielo.

Preghiamo insieme, supplicando il Signore Gesù,
e cantiamo: Kyrie, eleison. 
 
1. Per i Vescovi, i sacerdoti e i diaconi della Chiesa che si sono addormentati nel Signore. R.

2. Per i morti di questa terribile pandemia in questi faticosi mesi del contagio, particolarmente per chi è morto solo senza il conforto di una mano e di un cuore amico, senza l’addio comunitario di un funerale cristiano. R.

3. Per i caduti nelle guerre, a causa del terrorismo e i morti per tante forme di violenza, soprattutto contro le donne e i bambini. R.

4. Per le troppe vittime delle tragedie famigliari, quelle della strada e della montagna, degli incidenti sul lavoro e nella ricerca di un futuro migliore. R.

5. Per i nostri familiari, amici, conoscenti e benefattori defunti; per quanti ricordiamo con affetto e nostalgia. R.

6. Per chi è morto solo e rifiutato, abbandonato e dimenticato; per chi si è suicidato e per chi non ha neppure una tomba. R.

7. Per tutti i morti sepolti in questo cimitero e nei cimiteri delle nostre parrocchie. R.

8. Per le famiglie e le persone in lutto; per quanti soffrono per la morte dei loro cari e per chi deve vivere con un posto vuoto accanto. R.

9. Per l’intera famiglia umana, per chi nel mondo è afflitto e povero, per i sofferenti e gli oppressi, per chi è senza patria, senza casa, senza lavoro e senza affetti. R.

10. Per chi ricerca, studia, opera e lavora per alleviare le sofferenze e i dolori dell’umanità in questo tempo di pandemia. R.

11. Per chi oggi ha responsabilità civili, amministrative e sociali ed è chiamato a operare per il bene comune a livello locale, nazionale e internazionale. R.

12. Per tutta la Chiesa pellegrina nel mondo e qui presente con fede e speranza. R.

Uniti in Cristo, unico Salvatore e Redentore dell’uomo, 
preghiamo come lui stesso ci ha insegnato: 
Padre nostro…

Dio di infinita misericordia, 
che stringi in un unico abbraccio 
tutte le anime redente dal sangue del tuo Figlio, 
noi ci presentiamo davanti a te con la mestizia 
e il dolore per il distacco dai nostri cari defunti, 
ma con la fede e la speranza 
che il tuo Spirito ha acceso nei nostri cuori. 
La morte non ha distrutto la comunione di carità 
che unisce la Chiesa pellegrina sulla terra 
alle sorelle e ai fratelli che hanno lasciato questo mondo.
Accogli, o Signore, le preghiere e le opere 
che umilmente ti offriamo, 
perché le loro anime contemplino la gloria del tuo volto. 
Fa’ che quando giungerà anche la nostra ora 
possiamo allietarci della tua dolce presenza 
nell’assemblea degli Angeli e dei Santi 
e rendere grazie a te, 
termine ultimo di ogni umana attesa.
Per Cristo nostro Signore. 
R. Amen.

BENEDIZIONE E CONGEDO

Il Signore sia con voi.
E con il tuo spirito.

Il Dio di ogni consolazione, 
che nella sua bontà ineffabile ha creato l’uomo 
e nella risurrezione del suo Figlio unigenito 
ha concesso ai credenti la speranza di risorgere, 
effonda su di voi la sua benedizione. 
Amen. 
A noi, ancora pellegrini sulla terra, 
conceda il Signore il perdono dei peccati, 
e a tutti i defunti la dimora della luce e della pace. 
Amen. 
Doni a tutti noi, che crediamo in Cristo risorto dai morti, di vivere con lui nella felicità senza fine. 
Amen. 
E la benedizione di Dio onnipotente, 
Padre e Figlio + e Spirito Santo, 
discenda su di voi e con voi rimanga sempre. 
Amen.

Benediciamo il Signore.
Rendiamo grazie a Dio.

ANTIFONA MARIANA

Salve, Regína, Mater misericórdiæ, vita, dulcédo et spes nostra, salve. Ad te clamámus, éxsules filii Evæ. Ad te suspirámus geméntes et flentes in hac lacrimárum valle. Eia ergo, advocáta nostra, illos tuos misericórdes óculos ad nos convérte. Et Iesum benedíctum fructum ventris tui, nobis, post hoc exsílium, osténde. O clemens, o pia, o dulcis Virgo María!
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